
 

 

Agli Alunni, ai Docenti, ai Genitori, al Personale ATA 

Carissimi, 

oggi inizia la mia ultima settimana come preside dell'Istituto Comprensivo Bertacchi. E’ veramente una strana 

sensazione. Sapevo e sapevate che questo momento sarebbe arrivato, ma non credevo sarebbe successo 

quest’anno. Dopo essere arrivata in una scuola lontana da casa, assegnatami d’ufficio, in una città che non 

conoscevo assolutamente, ho avuto l’occasione di vivere sei anni ricchi di lavoro, esperienze, incontri che 

hanno arricchito, segnandola significativamente, la mia vita professionale e personale. Per questo devo 

ringraziare tutti voi: docenti, personale ATA, genitori e alunni. 

Sono stati sei anni di lavoro intenso e, a tratti, anche molto faticoso, ma che si è sempre svolto in un clima 

positivo, appassionato e stimolante, grazie al costante confronto costruttivo, che ho potuto avere con tutti 

voi. 

La fiducia, fondata sulla stima reciproca, che si è sviluppata ed è cresciuta in questi anni, è stata un bene 

prezioso, il fondamento del rapporto instaurato con tutti coloro che hanno partecipato attivamente alla vita 

della scuola. In particolare, mi riferisco ai genitori che generosamente si sono messi a disposizione della 

comunità come rappresentanti di classe e membri del consiglio di istituto, e a tutte le docenti che si sono 

rese disponibili ad essere coinvolte nella gestione dell’istituto e che mi hanno sostenuto accettando di fare 

parte dello staff. Senza il contributo di queste insegnanti non sarebbe stato possibile garantire la puntuale 

organizzazione della scuola e realizzare i tanti progetti in cui ci siamo impegnati.  

Il franco e leale confronto che ho potuto avere con tutti voi, mi e ci ha consentito di lavorare con serenità, di 

affrontare piccole e grandi difficoltà, sempre certi di condividere lo stesso obiettivo: la crescita e il benessere 

delle nostre bambine e delle nostre ragazze, dei nostri bambini e dei nostri ragazzi. 

E’ veramente triste non potersi incontrare e salutare di persona, tuttavia si tratta di un piccolo sacrificio a 

confronto di quelli che abbiamo e ancora dovremo affrontare in questo terribile anno.  Comunque, sono 

sicura che ci sarà presto l’occasione di farlo durante uno dei momenti di festa che mi auguro si potranno 

tornare a organizzare al più presto. Non vi nascondo che il periodo natalizio mi ha messo a volte in difficoltà 

per il numero di iniziative che si addensavano in quelle due settimane. Ora sento già che mi mancheranno. 

Forse anche per l’esperienza di isolamento che siamo stati costretti a vivere, del ricordo di quei momenti mi 

resta soprattutto il calore umano, la sensazione di stringersi tutti intorno ai nostri bambini e ragazzi, 

riconoscendo l’immenso valore del loro percorso di crescita, il valore di un nostro futuro sano e forte, perché 

ben educato e formato. 

Infine, il saluto più importante a voi bambine, bambini, ragazze e ragazzi. In questi anni vi ho osservato 

prevalentemente da lontano e ho potuto apprezzare e sorprendermi di fronte agli incredibili progressi che 

stavate facendo insieme ai vostri insegnanti. Il ritorno in classe sarà un momento bellissimo per ritrovarsi e 

ripartire insieme, un momento che aspettavamo tutti. Sono sicura che recupererete quanto non siamo 



riusciti a fare lo scorso anno e saprete apprezzare ancora di più la vita scolastica, impegnandovi con 

entusiasmo.  

Il mio trasferimento a Gavirate è un trasferimento che mi avvicina a casa, ma mi allontana dalla comunità di 

Busto Arsizio, pertanto non credo che avremo occasioni di incontrarci in futuro in questo contesto scolastico, 

ma l’Istituto Bertacchi è entrato nel mio cuore e il mio saluto è comunque un arrivederci.  

Vi lascio quindi augurando a tutti voi un anno scolastico il più possibile sereno, nelle circostanze che stiamo 

vivendo, e soprattutto il meglio per le vostre vite. Vi ringrazio ancora per tutto quello che mi avete dato e 

che ho potuto apprendere in questa bellissima esperienza e vi abbraccio con tanto affetto. 

 

Laura Ceresa 

Busto Arsizio, 24 agosto 2020  

 


